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	Definizione
L'erborista è sia colui che raccoglie, coltiva e prepara le piante officinali, sia colui che commercia in prodotti di erboristeria cioè prodotti derivanti da piante officinali.
Per piante officinali si intendono le piante medicinali, aromatiche e da profumo comprese nell'elenco di cui al Regio Decreto 26/05/1932, n. 772 (articolo 1 della Legge 06/01/1931, n. 99).
Per prodotti erboristici si intendono i prodotti a base di piante officinali singole o in miscela o parte di pianta fresca o essiccata e loro derivati ed altre sostanze o prodotti naturali aventi finalità salutistiche, diversi da medicinali, integratori alimentari, prodotti cosmetici, prodotti aromatici e coloranti, intesi a favorire lo stato di benessere dell’organismo umano o animale; conseguentemente i prodotti erboristici, alla dose utilizzata, non possono vantare attività terapeutica o nutrizionale.
La detenzione e la vendita di prodotti di erboristeria si configura attività commerciale di qualunque tipologia, infatti la loro detenzione e vendita può essere effettuata in abbinamento a qualsiasi altra attività commerciale di vendita al dettaglio.

Modalità d’esercizio
Per aprire un'attività di erboristeria occorre inoltre distinguere fra le seguenti fattispecie:
1. Commercio al dettaglio di soli prodotti confezionati con esclusione di miscelazione e preparazione di erbe, tisane o fitoderivati - Secondo il Ministero delle Attività Produttive (Parere Ministeriale 08/05/2003, n. 552193), si tratta esclusivamente di attività commerciale ed è necessario il possesso dei soli requisiti morali per la vendita di prodotti non alimentari (per esempio saponi e creme) mentre, per la vendita di prodotti alimentari (per esempio tisane e infusi), oltre ai requisiti morali, è necessario il possesso dei requisiti professionali.
2. Produzione, trasformazione e commercializzazione di piante officinali sfuse e loro derivati – Nel caso di coltivazione, raccolta e preparazione di preparati, miscelazione e trasformazione di prodotti erboristici, non medicamentosi, è necessario, oltre al possesso dei requisiti morali e professionali, il possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
laurea triennale in Tecniche Erboristiche
laurea in Farmacia
laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche
diploma di specializzazione in Scienza e Tecnica delle piante officinali o in Farmacognosi.
1. La vendita di prodotti alimentari e subordinata al possesso di requisiti professionali.
Verifica il possesso dei requisiti professionali

2. Trattandosi di un esercizio commerciale per la vendita di prodotti alimentari e/o non alimentari, lo svolgimento dell'attività di erboristeria è soggetto agli stessi adempimenti previsti per il commercio in esercizio di Vicinato, in una MSV o in una GSV.

3. Compila il modulo di dichiarazione di osservanza delle disposizioni di Settore e della programmazione economica-commerciale del PGT da allegare alla SCIA o istanza – Modulo

Presentazione pratica
L’avvio, trasferimento o ampliamento dell’attività di vendita al dettaglio prodotti d’Erboristeria, è soggetto alla presentazione di SCIA, SCIA Unica o SCIA Condizionata, da inoltrare mediante lo sportello telematico Impresainungiorno.gov.it    
Ad accesso avvenuto procedere selezionando: Commercio (Ateco da 45 a 47) + Commercio al dettaglio in area privata + Esercizio di vicinato (Negozio) + Vicinato - settore merceologico Alimentare o Misto; digitare conferma; a seguire premere Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire l’attività; digitare conferma e selezionare SCIA per l'esercizio di vicinato nel settore alimentare. 
Variazioni attività - La stessa procedura, da inoltrare mediante lo sportello telematico, si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Richiedere l’orario di apertura in deroga a quanto disposto – Trasferire la sede dell’attività all’interno del territorio comunale – Comunicare l’affido in gestione di reparto – Comunicare il subaffido in gestione di reparto – Comunicare la cessazione dell’affido in gestione di reparto – Comunicare variazioni strutturali (locali, impianti, ciclo produttivo, settore merceologico, modifica automezzi trasporto) – Variazione preposto – Variazione soggetti (denominazione, sede legale, modifiche societarie e titolarietà dei requisiti solo in caso di variazioni societarie)
Cessazione o sospensione attività - Analoga procedura delle variazioni si applica anche per le comunicazioni di cessazione - sospensione breve dell'attività (max 30 giorni) – Chiusura per ferie – Sospendere l’attività oltre 30 giorni – Riprendere l’attività. 
Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati - Si riporta l’elenco di allegati da aggiungere alla SCIA Unica e altri correlati alla Pubblicità, Occupazione suolo pubblico, TARI.

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica	

Codici ATECO  (vedi commercio da 45 a 47 compreso)

Normativa di riferimento:   TUR parte 2^ - Commercio in sede fissa.

Note: Elenco piante officinali



